
Nell’anno 2022 abbiamo messo l’accento sulla costruzione della tettoia 
come aula scolastica, nell’acquisto delle macchine da cucire, nella co-
struzione di tavoli da stiro per stirare gli abiti confezionati, e abbiamo 
formato 23 donne nell’attività di sartoria. Con la principale formatrice 
abbiamo elaborato diverse schede di accompagnamento individuale 
delle donne, allo scopo di poterle seguire in modo individuale. Le donne 
hanno dimostrato una grande soddisfazione nell’imparare un mestiere 
all’interno della prigione. Lavoro che le aiuterà a ricostruirsi una vita 
quando termineranno il periodo di detenzione. Nel 2023, continueremo 
a formare queste donne in modo che siano in grado di cucire degli abiti 
completi, ma soprattutto per avere dei profitti in questa attività sartoriale 
una volta terminato il periodo di detenzione. Dopo 7 mesi di formazione 
abbiamo capito che è necessario trovare delle risorse per acquistare 
delle macchine da cucire per aiutare le donne una volta uscite dalla pri-
gione. Ecco che per il 2023 pensiamo di acquistare 6 macchine da cuci-
re e metterle a disposizione per quelle donne che escono dalla prigione 
in modo che continuino a perfezionarsi nella sartoria, ma soprattutto 
possano vivere grazie a questo lavoro.

DONNE VERSO LA LIBERTÀ

•	 reinserimento sociale
•	 autonomia economica

•	 formare le donne nei lavori di sartoria e ricamo
•	 mettere in atto corsi di alfabetizzazione “funzionale” alle 

donne detenute al fine di imparare a conoscere i nomi de-
gli strumenti utilizzati nel lavoro di sartoria e ricamo

•	 destinare dei fondi per il reinserimento sociale delle dome 
che presentino un micro-progetto fattibile da realizzare
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